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COMUNE DI FARNESE 
(Provincia di Viterbo) 

 

 

DETERMINAZIONE N. 20 del 22/01/2026 
RISERVA NATURALE 

 
Oggetto: Affidamento diretto Lavori di realizzazione di recinzioni fisse (materiale escluso) al fine 

di prevenire i danni da fauna selvatica alle colture nella Riserva Naturale. Impresa Messina 

Emiliano Maria. CIG: BA0DE3DA1F € 26.992,50 imp. 20/26 

 
 

 

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. (art. 151 D. Lgs. 18.8.2000 n. 267) 

 

 Il Responsabile del Servizio 

              f.to Dott.ssa Gilda Boggi 
 

La presente determinazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 151,4° comma del D.Lgs.267/2000, con effetto dalla 

data del visto di copertura finanziaria. 

 

 Il Responsabile del Servizio 

              f.to Dott.ssa Gilda Boggi 
 

Copia della presente determinazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale dell’ente ai sensi dell’art.32  

L.69/2009 e s.m. dal         06/03/2026         al 21/03/2026                al n. 37       del Registro delle Pubblicazioni 

 

Il Responsabile della pubblicazione 

F.to Dott. Fabrizio Marchionni 
 

      

 

      

 
 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

 

06/03/2026 

Il Segretario Comunale 

 

Dr. Pierluca Gaglioppa 
 



IL DIRETTORE DELLA RNR SELVA DEL LAMONE 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

VISTO l’art. 107 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

VISTO l’art. 24 della Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 “Norme in materia di aree naturali 

protette regionali” in merito alle competenze e responsabilità del Direttore dell’area protetta; 

 

VISTA la Legge regionale 45/1994 istitutiva della RNR Selva del Lamone; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del Lazio 9 febbraio 2021, n. T00012 

(pubblicato sul B.U.R.L. n. 13 del 11/02/ 2021) avente ad oggetto: “Nomina del Direttore dell'Ente 

regionale "Riserva naturale Regionale Selva del Lamone". Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 

(Norme in materia di aree naturali protette regionali) e ss.mm.ii.” con il quale viene nominato 

Direttore della Riserva Naturale Regionale Selva del Lamone il dott. Pierluca Gaglioppa; 

 

VISTA la Delibera di Giunta del Comune di Farnese n. 27 del 24/02/2021- integrata dalla Delibera 

di Giunta n. 127 del 08/09/2021- con cui si è stipulato con il dott. Pierluca Gaglioppa, ai sensi e per 

gli effetti del comma 1bis e 2 dell’art. 24 della L.R. 6 ottobre 1997, n. 29, un contratto di diritto 

privato a tempo determinato nell’ambito del contratto collettivo nazionale per la dirigenza 

regionale; 
VISTE le Delibere di Giunta Municipale n. 10 e 16 del 28/01/2026 aventi per oggetto gli atti di indirizzo e gli obiettivi 

al Direttore della Riserva Naturale in merito alle attività ordinarie e d'ufficio per l'anno 2026; 
 

VISTA la Delibera di Giunta Municipale 14 del 18/01/2023 avente per oggetto: “Atto di indirizzo al 

Direttore della Riserva naturale Selva del Lamone in merito alle attività di prevenzione dei danni 

da fauna selvatica”; 

 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici” recante nuove diposizioni al fine di assicurare la semplificazione del sistema dei contratti 

pubblici; 

 

RILEVATO che ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023 in considerazione 

dell’importo inferiore a 140.000,00 euro è possibile procedere ad affidamento diretto anche senza 

preventiva consultazione di due o più operatori fermo restando il rispetto dei principi di cui di cui al 

Libro I, Parti I e II del D.Lgs. n. 36/2023 ed assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, comunque 

nel rispetto del principio di rotazione degli affidamenti; 

 

VISTO l’Art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023, che stabilisce che nel primo atto di avvio dell’intervento 

pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano 

nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi 

di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al 

codice; 

CONSIDERATO che per l’importo proposto è stato necessario procedere all’affidamento sulla 

piattaforma telematica del mercato elettronico della Regione Lazio STELLA; 

 

VISTA la collaborazione alla redazione del presente atto del tecnico Erina Brachino; 

PRESO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il direttore Pierluca Gaglioppa; 

RITENUTO OPPORTUNO intensificare l’attività di prevenzione dei danni da fauna selvatica 

attraverso l’acquisto e la posa in opera di recinzioni fisse al fine di ridurre i danni alle colture e 

l’esborso economico per gli indennizzi; 

 
CONSIDERATA la proposta agli agricoltori presenti all’interno della RN Selva del Lamone della realizzazione di 

recinzioni fisse, acquistate dall’Ente Gestore, per la prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica alle colture; 

 



VISTA la nota n. 20421 del 8/01/2024 con allegata Determinazione Dirigenziale n. G16199 del 04/12/2023 della 

Direzione regionale Ambiente-area Protezione e Gestione della Biodiversità con la quale si comunicava la concessione 

di un contributo pari ad € 84.000,00 finalizzato alla realizzazione di interventi di prevenzione dei danni causati dalla 

fauna selvatica alle attività agro-silvo-pastorali e alle opere approntate su terreni, alle biocenosi naturali e per la 

prevenzione degli incidenti stradali causati da fauna selvatica all’interno del perimetro dell’area protetta oltre ad 

attuare il PRIU e mettere in pratica la azioni previste dal piano di contenimento del cinghiale; 

 

VISTA la determinazione n. 138 del 12.08.2024 attraverso la quale è stato pubblicato l’avviso 

pubblico “Manifestazione di interesse relativa a contributo a fondo perduto per la realizzazione di 

recinzioni fisse costituite da pali di legno e rete metallica a difesa delle colture dai danni causati da 

fauna selvatica”; 

 

VISTA la domanda prot. n. 6190 del 28.08.2024 presentata dall’azienda Podere Puellae di Crespi 

Virginia per “Manifestazione di interesse relativa a contributo a fondo perduto per la realizzazione 

di recinzioni fisse costituite da pali di legno e rete metallica a difesa delle colture dai danni causati 

da fauna selvatica”; 

 

VISTA la domanda prot. n. 6236 del 30.08.2024 presentata dall’azienda La Trusca di Lupi 

Giancarlo, per “Manifestazione di interesse relativa a contributo a fondo perduto per la 

realizzazione di recinzioni fisse costituite da pali di legno e rete metallica a difesa delle colture dai 

danni causati da fauna selvatica”; 

 

CONSIDERATO che le recinzioni fisse verranno date in concessione dalla Riserva alle aziende 

interessate; 

 

VISTA la nota del sig. Lupi Giancarlo protocollo comunale n. 5379 del 01.07.2025 dove si chiede 

che venga finanziata e realizzata la posa in opera delle recinzioni fisse;  

 

VISTA la nota della sig.ra Crespi Virginia protocollo comunale n. 5380 del 01.07.2025 dove si 

chiede che venga finanziata e realizzata la posa in opera delle recinzioni fisse; 

 

VISTA la richiesta di autorizzazione della Riserva Naturale all’azienda Crespi Virginia prot. 

n.10001 del 05.12.2025 affinché la ditta incaricata ad eseguire i lavori e il personale tecnico 

incaricato alle verifiche e controlli possano accedere all’area identificata per la realizzazione delle 

recinzioni fisse;  

 

VISTA la nota di risposta della sig.ra Crespi Virginia prot. n. 10000 del 05.12.2025 con la quale si 

autorizza l’ingresso di impresa e personale e si chiede che vengano finanziati e realizzati al 

massimo 580 metri lineari di recinzioni fisse e impegnandosi ad effettuare lavori di manutenzione 

negli anni successivi alla posa in opera;  

 

VISTA la richiesta di autorizzazione della Riserva Naturale all’azienda Lupi Giancarlo protocollo 

comunale n. 9961 del 04.12.2025 affinché la ditta incaricata ad eseguire i lavori e il personale 

tecnico incaricato alle verifiche e controlli possano accedere all’area identificata per la realizzazione 

delle recinzioni fisse;  

 

VISTA la nota di risposta del sig. Lupi Giancarlo protocollo comunale n. 9960 del 04.12.2025 con 

la quale si autorizza l’ingresso di impresa e personale e si chiede che vengano finanziati e realizzati 

al massimo 695 metri lineari di recinzioni fisse e impegnandosi ad effettuare lavori di manutenzione 

negli anni successivi alla posa in opera; 

 

CONSIDERATO che entrambe le aziende sopra riportate sono state ammesse al “contributo a 

fondo perduto per la realizzazione di recinzioni fisse costituite da pali di legno e rete metallica a 

difesa delle colture dai danni causati da fauna selvatica”; 

 



RITENUTO OPPORTUNO finanziare anche la messa in opera delle recinzioni date in 

concessione al fine di utilizzare le risorse per la prevenzione dei danni da fauna e ridurre l’esborso 

annuo per il pagamento degli stessi; 

 

CONSIDERATO che è necessario effettuare i lavori di realizzazione di recinzioni fisse per circa 

1500 metri lineari, di altezza 2 m di cui 0,70 m. interrate ripiegate ad L a 0,30 m più 4 cancelli a due 

ante, 1,5 m ciascuna lungo il perimetro delle due aziende; 

 

VISTI i seguenti preventivi pervenuti a questo Ente: 

- EcoAgriservice SAS di Astolfi Daniela protocollo comunale n. 5605 del 08.07.2025; 

- Ronciglione Ambiente soc. coop. agricola protocollo comunale n. 6530 del 17.07.2025; 

- Michele Billi protocollo comunale n. 5495 del 04.07.2025; 

- Messina Emiliano Maria protocollo comunale n. 7027 del 05.08.2025; 

 

CONSIDERATO che la miglior offerta risulta quella della ditta Messina Emiliano Maria di 

Bassano Romano (VT) protocollo comunale n. 7027 del 05.08.2025, per un importo di € 26.992,50 

(IVA inclusa); 

 

CONSIDERATO che le recinzioni fisse verranno date in concessione dalla Riserva Naturale alle 

aziende interessate e non potranno in alcun modo aumentare il valore degli immobili in eventuali 

atti di compravendita e gli stessi dovranno altresì riportare la concessione delle stesse e la proprietà 

della Riserva; 

 

CONSIDERATO che la somma da impegnare a favore della ditta Messina Emiliano Maria per la 

posa in opera di recinzioni fisse corrisponde a € 26.992,50 (IVA inclusa) a carico del Bilancio 2026; 

 

CONSIDERANDO che la ditta incaricata Messina Emiliano Maria dovrà iniziare i lavori entro il 

23 marzo 2026 e terminarli entro 60 giorni dall’inizio; 

 

VISTA la nota prot. R.N. n. 91/2026 di convocazione per sopralluogo congiunto in campo con tutti 

gli attori interessati: aziende, impresa, confinanti, ufficio tecnico e SUAP del Comune, per il giorno 

3 marzo 2026; 

 

VISTE le risultanze del confronto sul luogo e la definizione delle lavorazioni da effettuare nei modi 

e nei tempi stabiliti con ogni confinante, con l’impresa e con la direzione della Riserva come 

riportato nel verbale dello stesso sottoscritto dai presenti e protocollato dalla Riserva Naturale con 

n. 112 del 5 marzo 2026; 

CONSIDERATO che si è convenuto di attuare le operazioni secondo quanto segue: 
1) nella porzione Lupi a sud (Foglio 6 particelle 67, 68, 77, 78, 81 e 113): 
- nel lato Sud – Est (pp. 67, 68 e 77) verso la strada di Pian di Lance verrà posizionata, secondo la conformazione del 

terreno, più a valle possibile rispetto alla presente (lasciando la recinzione esistente che verrà tolta in seguito); 

- nel lato Ovest (pp. 81 e 113) verso la sottostante strada del recinto dei caprioli la recinzione resterà, laddove possibile 

secondo la conformazione del terreno, a valle di quella attuale fino alla parete di tufo adiacente alla cantina (p. 114); 

- nel lato a Nord – Ovest (pp. 113, 77, 68 e 67) verso il noceto la recinzione andrà posizionata dove era quella 

precedente oramai rimossa; 

 

2) nella porzione Podere Puellae a nord (Foglio 6 particelle 95, 49 e 50): 

-nel lato Nord – Ovest (pp. 95, 49 e 50) lato noceto la recinzione verrà posizionata a valle di quella esistente 

(esternamente) per tutto il tratto, anche quello in possesso Biagini; 

- nel lato Nord (p. 95), sempre possesso Biagini, la recinzione verrà posta a monte della presente (esternamente); 

- nel lato Sud – Est (pp. 95 e 49) verso la strada di Pian di Lance nella porzione di uso civico non assegnata la 

recinzione verrà posta a valle di quella esistente (esternamente) fino a dove nel vigneto sono posizionati i tiranti (circa 

20 metri prima della particella 50); 

- dal punto precedente in cui si interrompe la nuova recinzione (dove iniziano i tiranti del vigneto p. 49) e fino alla 

strada interpoderale (con cancello provvisorio) particella Podere Puellae n. 50, per tutta la lunghezza del possesso Lieti, 

la recinzione resterà in piedi, non si attuerà nessuno scavo meccanico, resterà pertanto sulla stessa posizione e verrà 

rinforzata internamente con pali e rete oltre a rete elettrosaldata, senza prevedere l’opera dello scavo meccanico. 

 



CONSIDERATO che l’impresa appaltatrice Messina si rende disponibile ad inserire rete 

elettrosaldata di 50 cm di altezza per la profondità che si riesce ad interrare nella porzione in cui 

non verrà eseguito lo scavo meccanico; 

 

CONSIDERATO l’Azienda Agricola Podere Puellae ha dichiarato la rinuncia sin da ora a rivalersi 

per danni da cinghiali che dovessero introdursi dal lato di recinzione integrato e non sostituito sul 

lato con il possesso Lieti; 

 

CONSIDERATO che l’impresa appaltatrice nel realizzare la recinzione ai margini della strada 

interpoderale tra le due proprietà dovrà lasciare un franco di 4 metri allargandosi di un metro per 

parte oltre i due della carreggiata; 

 

CONSIDERATO che l’impresa appaltatrice ha richiesto per le vie brevi l’anticipazione - dopo 

l’inizio dei lavori - nella misura del 30% circa dell’importo totale pari al massimo ad € 10.000,00 

omnicomprensive a seguito di emissione di fattura; 

 

RITENUTO NECESSARIO che: 

- la recinzione dovrà essere permeabile alla micro e meso fauna autoctona; 

- l’eliminazione di alberi e arbusti eventualmente presenti deve essere concordata preventivamente 

con il personale tecnico della Riserva; 

- le operazioni non dovranno protrarsi oltre il tramonto per evitare disturbi alla fauna selvatica 

crepuscolare e notturna. Inoltre, l’esecutore dei lavori dovrà cercare in tutti i modi di minimizzare i 

rumori; 

- ai sensi del D.Lgs. e smi è vietato l’abbandono di qualsiasi tipo di rifiuto; 

- dovrà essere predisposto il divieto di ingresso nel cantiere ai non addetti ai lavori; 

 

-è necessario predisporre tutte le necessarie misure per la sicurezza sul cantiere e la fornitura ed uso 

dei Dispositivi di Protezione Individuale per i lavoratori; 

- di attenersi alla relazione tecnica ed elaborati grafici presentati; 

- quando verranno iniziati i lavori, la ditta incaricata, dovrà informare dell’inizio attività la Riserva 

Naturale -- anche solo telefonicamente – con almeno 2 giorni di anticipo contattando il tecnico della 

Riserva al n. 3498407942; 

 - dovrà essere data comunicazione di fine lavori all’Ufficio Tecnico della Riserva; 

 

CONSIDERATO che il Capitolo di bilancio presenta la necessaria copertura; 

 

RITENUTO NECESSARIO, ai sensi e per gli effetti della legge 13.08.2010 n. 136 e della legge 

17.12.2010 n. 217, per la nuova commessa pubblica in questione acquisire il CIG; 

 

DATO ATTO che, ai sensi e per gli effetti della legge 13.08.2010 n. 136 e della legge 17.12.2010 

n. 217, alla nuova commessa pubblica in questione è stato assegnato il CIG BA0DE3DA1F; 

 

CONSIDERATO che con Determinazione dell’Ente Gestore n. 112 del 25/11/2022 è stato 

individuato il dottor Fabrizio Marchionni quale Responsabile del trattamento dei dati personali per 

conto della Riserva Naturale Selva del Lamone ai sensi della normativa vigente in materia di 

privacy, Regolamento U.E. n. 2016/679 – RGPD; 

RITENUTO OPPORTUNO demandare al Responsabile RGDP della Riserva Naturale, dottor 

Fabrizio Marchionni, la pubblicazione del presente atto sull’Albo on line del Comune di Farnese; 

VISTO il Regolamento di Contabilità dell’Ente. 

DETERMINA 

le premesse parte integrante della presente, di: 

 

PROCEDERE all’affidamento dei lavori sopra indicati, come disposto dal responsabile del 

procedimento dott. Pierluca Gaglioppa secondo le specifiche tecniche e amministrative riportate 



nelle premesse, a favore della ditta Messina Emiliano Maria, per un importo pari ad € 26.992,50 

(IVA inclusa); 

 

IMPEGNARE la somma di € 26.992,50 (IVA inclusa) a carico del Bilancio 2026, a favore ditta 

Messina Emiliano Maria, strada provinciale Bassanese km 9, 01030 Bassano Romano (VT), partita 

IVA 01794950566 per i lavori di realizzazione di recinzioni fisse (materiale escluso) al fine di 

prevenire i danni da fauna selvatica alle colture nella Riserva Naturale come descritto in premessa; 

 

AUTORIZZARE la liquidazione del 30% di anticipazione dell’importo totale fino ad un massimo 

di € 10.000,00 omnicomprensive a seguito della prima fattura emessa dopo l’avvio formale dei 

lavori; 

 

IMPUTARE la spesa complessiva di € 26.992,50 (IVA inclusa) al Capitolo 10960500 del Bilancio 

2026 a carico dell’impegno 2025/539; 

 

STABILIRE per i beneficiari che le recinzioni sono in concessione, restano di proprietà della 

Riserva Naturale, non potranno accrescere il valore dell’immobile e dovranno essere trascritte negli 

eventuali atti di compravendita; 

 

DARE ATTO che la presente determinazione: 

 è esecutiva dall’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 

finanziaria; 

 va pubblicata all’Albo Pretorio di questo Ente per 15 giorni; 

 va inserita nel fascicolo delle determinazioni, tenuto presso l’ufficio di segreteria. 

 

Si dà atto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7/8/1990 n. 241, che per il presente provvedimento non 

sussistono motivi di conflitto di interesse, neppure potenziale, per il Responsabile del 

Procedimento, per chi la redige e per chi lo adotta. 

 

Di attestare la regolarità tecnica e la correttezza amministrativa del presente atto ai sensi e per gli 

effetti di quanto disposto dall'art. 147 D. Lgs. 267/2000.  

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi) o, se del caso, innanzi al 

Tribunale ordinario. 

 

Estensore 

Erina Brachino 

 

 

RUP 

Pierluca Gaglioppa 
 

     

Il Direttore della Riserva naturale Selva del Lamone 

F.to Dr. Pierluca Gaglioppa 

 
Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993 

 
 

 


